
IN ITALIA E NEL MONDO

'Ogni giorno teníamo a sapere di unt
nuova orribile strage di innocentí, di
uomíni trucid.af dí bambini affo gati,
di ospedali e di scuote bombardate.

)gni gíorno Ie guerre che si combattono
nel mond,o continuano a produrre
sofferenza. Una serie infinita d' íntmagi ni
strazíanti scone dayantí aí nostri
occhi laaandoa stordíti, ango sciatí,
impaurití. Ci rendiamo conto

di quello che sta accadendo ma poí
cotttínuíamo a vívere cotne se nulla
fose: Io che ci posso fareì Si, qualche
ímmagine cí commuove più delle altre,
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ma nontrucúm0 pru a pmngefe.

Dobbiamo reagire a ntto questo.

II tempo di reagtre è ora!
Dobbíamo reagíre non solo perché

I'onda della violenza e della guerra
è alle nostre porte. Fingere dí non ved.ere

è peicoloso e ínesponsabile.

Síano già, ora, coinvoltí in tante guerre
e traffici di armí.
Dobbíamo reagire perùé siamo parte
della stexa famiglia umana e non
possiamo permetterci piit di vívere

neII' indffirenm. Vogliamo salv are la
nostra umanítà e iI diitto di vivere in pace.

Ilprossimo 9 ottobre cisarà.una
nuota grande Marcía della Pace e

della(raternítà da Peruga ad Assisi e

vogliamo aprire un díalogo su1la guerra,

sulle úolenze di 0954, su come poterle

fermare, come ímpedime di nuove. Cotne
poter soccofiere e pÍoteggete le vittime.
Sentíamo la responsabiliti di agie,
insíeme, con concretezza.

II tempo di reagtre è ora!
Uníscití a noi, scrivíamo ircíeme
una paginanuova nella storial)

Flavio Lotti . coordinatore
della Tavola della Pace
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Y[Mt -ll Paese è allo stremo per la

Éuema scatenata contm la tribù scijta
houthi dall'Arabia Saudita, decisa a
ridare un Governo sunnita allo Yemen.

di Luciano Scalettari

I testo a sinistra è l'appello del
Comitato organizzatore della
Marcia della Pace Perugia-As-
sisi, del prossimo 9 ottobre.Una
Marcia che awiene in uno dei
mornenti più oscuri del nostro
tempo: quanto mai guerre, e

/ Quanto mai feroci, che.non ri-
spdttàio nemmeno i bambini nasco-
sti nei bunker sottenanei raggiunti
dalle "bombe-terremoto'l come av-

S0MALlA - ll Paese non ha pace da 25

anni, con lotte armate fra signoridella
guerra, e ora fra gli estremjsti islamici
(Shabab) e Governo le{ittimo.

viene ad Aleppo; che non rispetta-
no i soccorritori che aiutano i feriti,
raggiunti dai 'double tapl il secondo
bombardamento dove ne è appena
awenuto uno, come in Yemen; che
fanno dello stupro di massa un'arma,
come in RD Congo; che usano armi
proibite in barba a.l diritto hterna-
zionale, come in Darfrrr. Eppure, do-
menica 9 ottobre il popolo della pace
marcerà ancora, come iniziò a fure per
la prima volta nel r961Aìdo Capitini.

Oggi, in questo pauroso scenario,
la Perugia-Assisi che senso hal <Non

AFGHAIìllSTAfl - Dal i979 è in conflitto
permanente. 0ra è presidiato dalle
fone a comando ljsa, che I'hanno
occupato nel 2001, cacclando i talebani.

tutti sono indifferenti alle stragi di ci-
vili ad Aìeppo". risponde Flavio Lotti,
coordinatore della Tavola della pace.

<Né alle grida di aiuto dei migranti,
che lottano contro 1a morte nel Medi-
teraneo. Non tutti respirgonq alzano
muri, spargono odio e divisioni. Do-
menica, decine di nigliaìa di persone
e organizzazioni di diverso orienta-
mento cultutale, politico e religioso
parteciperanno alla Marcia della pace

e della Fratemità. Romperemo il silen-
zio inquietante che circonda le tante,
troppg tragedie vicine e lontane. I
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ASSISI COLOR^TA DI PACÉ

Qui a desîra: I'arrivo ad
Assisi dell'ultima €dizione

della Marcia. Sotlo:
Flavio Lotti, coordinalore

della Tavola della Pace.

{ Un cammino di pace lungo z4 chilometri
per dare voce a chi non ha voce, per scuotere i
responsabili dellapolitica ma anche per raffor-
zaref irnpegno di chi non è rassegnato>.

<il quadro mondiale>, prosegue Lotti, <è

allarmante, non solo per quello che vediamo,
ma anche per quello che può ancora accadere.
La Marcia non è solo un evento, è un percorso,
anzi,è la somma dipercorsi.La suaimportanza
è nelle energie che mette in moto. Questanon è

una marciadella paura, ma della consapevoìez-
za.Per reagire_al dolore che vediamor.

Da piùparti si dice: "pacisfisti dove siete?"

"ll popolo della pace, che abbiamo visto
gremire le piazze in tante occasioni ancora po-
chi.anni fa, oggi non esiste più. II fatto stesso
che la Perugia-Assisi sembri quasi un fiore nel
deserto ne è una conferma. Anche chi ha pro-
vato a organizzare cortei per la Siria o per ì mi-
granti non ha aurto successon.

Perché?
<Secondo me per due ragioni. La prima è

che la gente non crede più all'utilità di andare
in piazza perché dtiene che tanto nessuno la
ascolta. La politica in questi anni ha dato qual-
che pacca sulla spalla al mondo pacifista, ma
nulla piir. La seconda è che viviamo una crisi
che oggi paralizza molte energie, anche giova-
ni. Llimpegno sociale ne risente moltissimo.
Questo non significa che non ci siano operatori
di pace.Ma nonriescono più a coagulare intor-
no a sé grandi capacità d i mobilitazione..

E la Marcia delzo16?

"È 
appunto un fiore nel deserto. Ma ancora

un gran bel fiore: hanno aderito gruppi di oltre
4oo città.. Con gli anivi spontanei, prevediamo
di sa lire a 6oo città. Oltre aìle 5oo organizzazio-
ni,le roo scuole, izz5 enti locali.Non cè evento
al mondo paragonabile alla Perugia-Assisi>.

/Sal è quindi il-messaggio di quest'annol
' 

"Ora toccaate.E il momentodireagire.Ora.
Abbiamo operato un piccolo cambiamento nel
nome: non più Marcia per la Pace, ma Marcia
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della Pace. In cammino ci saranno persone
che si vogliono assumere la responsabili-
tà della pace. Non una marcia che invoca la
pace, ma che si impegna a praticare e a sce-
gliere la pace".

Ha ragione papa Francesco quando par-
Ia di "Terza guerra mondiale a pezzeti"?

<Sì. Si tratta di scontri fra interessi for-
tissimi, ancor più preoccupanti delle guerre
stesse.E sempre un grande business>. a
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UN POFoLO IN TUGA
Uno dei tanti Éruppi di siriani
che scappano. Sono 4 milioni
quelli che hanno passafo il
confine. E 7 gli sfollali interni.

IL VESCOVO CALDEO DI ALIPPO

ALL'OCCIDEIITE
CHIEDIAMO
SOLO tA PACE
Antoine Audo racconta il

ìa quale non abbiamo sufficienti noti-
zie perché sono isolati, e ogni parte dà
una suaversione dei fatti)).

Ma parla anche della zona Ovest,
<dove vivono due milioni di persone.
Loro sono bombardati dagli aerei, ma
alche contro di noi arrivano i bombar-
damenti. Da cinque anni, non da qual-
che settimala, siamo senza elettricità,
senza acqua, senza generi alimentari.
Ci sono 7 milioni di profughi interni
e 4 milioni di siriani fuggiri dat Pae.
se. Oftre 4OO mila morti. Ed è questo
il problema piùr grande: la morte è di-
ventata una cosa naturale, Cè una spi-
rale di violenz4 di istinti tedbili che
invadono le anime. Questo dobbiamo
fermare".

Nel cortile del palazzo San Calli-
sto, a Rom4 monsignor Audo si ferma
a parlare. E punta il dito contru (gli
interessi a livello economico e gie+
politico dell€ botenze straniere che
si fanno la Euerra sulla lerra siria.
na. Obbediscono aI dio Mammona>. E

poi affonda: <Dobbiamo chiederci chi
fa il commercio delle armi nel mondo
e sapremo chi ha interesse alla guerra
in Siria. Non si può continuare questo
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commercio, non si può continuare a
mandare gmppi armati da fuori della
Siria e poi dire che cè una opposizio-
ne moderata. Queste sono bugie, sono
tutti estremisti che vogliono distrug-
gere la Siriaper interessi che non sono
del Paese. E così stiamo perdendo tut-
to. Molti cristiani partono, dei t5o mila
di 5 anni fa ne sono dmasti un terzQ.
Noi perdiamo il numero,la storia, ulra
bella presenza di cristiani orientali
arabi. E io non posso dire loro di non
partire perché capisco la sofferenza
di queste famiglie: è una cosa terribi-
le perdere la dignità, diventare poveri
dopo aver vissuto con agiatezzD.

Ma, nonostante tutto, secondo il
vescovo Antoine A[do la pace è pos-
sibile: <Deve però ess€re una pace
politica e venire dall'interno della
Siria. La popolazione è adulta e ha
tutte le possibilità di vivere in pace.
Occome metl€re attorno al tavolo
tutte Ie compon€nfi, con I'aiuto del-
le Nazioni Unite, e spingerte al dialù
go. Se dawero si r.uole aiutare Ia Siria
e non distruggerla dall'esterno per il
proprio tornaconto questa è I'unica
soluzioner. a
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'îisastro siriano'l E si scaglia
contro i mercanti d'armi

di Annachiara Valle

ll'Occidente non chiedia-
mo cibo, non chiediamo
denaro, non chiediamo
n€ppure accoglienza.
Chiediamo pace, Che si

faccia di tutto per fermare la guena e

tutto andrà bene>. Il vescovo caldeo
di Aìeppo, monsiginor Antoine Audo
parla dei problemi della sua terr4 dei
bombardamenti nella parte Est della
città di Aleppo dove vivono z5o mila
siriani e dove <l'esercito attacca con
aerei. Una situazione molto grave del-
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